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	Conferenza annuale UniMed – Istanbul 5-6 luglio 2007





I rappresentanti dei Sindacati dei Paesi aderenti ad Uni Europa Finanza che si affacciano  sul Mediterraneo si sono incontrati al Istanbul dal 5 al 6 luglio scorsi per confrontare le proprie esperienze e rafforzare la collaborazione internazionale indispensabile per affrontare i principali problemi e realizzare strategie comuni.

Confronto tanto più importante quanto legato ad un particolare momento storico in cui in nome della globalizzazione imprese e datori di lavoro tendono sempre più spesso a non estendere  diritti ad una fascia sempre più ampia di lavoratori o grazie ad operazioni di fusioni, aggregazioni, esternalizzazioni, ecc.  tendono a ridurre le garanzie per chi lavora. 


Non mancano, infatti, casi di datori di lavoro che nel Paese di origine applicano ai propri dipendenti  i diritti sanciti dalla contrattazione collettiva e dalle normative e che negli altri Paesi dove operano assumono una politica di relazioni industriali sostanzialmente diversa che porta ad un diverso trattamento delle lavoratrici e dei lavoratori. 


Grazie all’attività svolta anche in seno ai CAE un freno a questa modalità operativa almeno nel nostro settore può esistere. I CAE, infatti, per la propria struttura rappresentano un forte strumento di confronto per i lavoratori di uno stesso Gruppo anche se operante in Paesi diversi. 

Elemento positivo sottolineato nel corso della Conferenza con l’analisi dell’esperienza della costituzione del CAE di Unicredito, colosso europeo ed internazionale che opera in ben 28 nazioni. 


Nel corso della Conferenza numerosi sono stati gli interventi incentrati sull’analisi dell’attuale scenario e della sua evoluzione nei Paesi di UniMed. Particolare attenzione alla situazione del sistema bancario del Paese ospitante, la Turchia, dove su 46 banche solo 17 sono a capitale turco e 29 sono straniere o con capitale internazionale.


Altro tema che ha focalizzato l’attenzione dei partecipanti è stato la lotta alle discriminazioni  di ogni natura e in particolare quella posta in essere nei confronti delle lavoratrici madri turche soggette all’annullamento del contratto di lavoro in caso di maternità. 


Temi come RSI, flexicurity (come coniugare flessibilità e sicurezza), dialogo sociale, pari opportunità, merger acquisition,  CAE, demografia, mercato europeo e difficoltà incontrate da aziende e sindacati in questo scenario, oltre alla realizzazione di un network di comunicazione tra le Organizzazioni dei Paesi aderenti ad Uni-Europa Finanza sono stati argomenti di approfondimento e confronto tra le delegazioni presenti alla Conferenza.

Bernadette Ségol, Segretario regionale di Uni-Europa, ha evidenziato la necessità di una Carta di diritti fondamentali che sia adottata ed inserita al più presto nella proposta di Costituzione dell’Unione Europea per assicurare i diritti di associazione e di sciopero.


In uno scenario come quello attuale il Sindacato dovrà essere sempre più velocemente in grado di conoscere ed affrontare le nuove problematiche che potrebbero essere poste a causa della globalizzazione dei mercati, per proseguire il suo lavoro di salvaguardia dei diritti di informazione, organizzazione e sindacalizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori. 


E’ necessario quindi, come evidenziato nei lavori conclusivi della Conferenza UniMed di Istanbul, anche un modello strategico di alleanza sindacale ed il rafforzamento della cooperazione anche al di fuori dei confini dei singoli Paesi in particolare in una zona disomogenea come quella abbracciata dai Paesi UniMed.
Vi informiamo che si terrà a Bruxelles dal 18 al 20 settembre la Conferenza di UNI-Europa Finanza, dove sarà presentato agli aderenti il rapporto dell’attività svolta e saranno trattati i temi relativi alle strategie di negoziazione collettiva, sindacalizzazione responsabilità sociale delle imprese,  dimensione europea della contrattazione collettiva.

Cordiali saluti.
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